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LA CRISI E LA LOTTA PER LA RIFORMA j Al Teatro di Genova la prima italiana del « Mare » 

Domattina 
F assemblea 
del cinema 

Adesione delle Confederazioni del lavoro all'incon­

tro unitario che si svolgerà nella capitale al Planetario 

Le tre confederazioni gene­
rali del lavoro (CGIL. CISL. 
UIL) parteciperanno con loro 
delegazioni all'assemblea na­
zionale unitaria de! cinema. 
che si svolgerà domani -iHe 
0.30. al Planetario d: Roma. 
E' la più importante rielle 
adesioni pervenute in queui 
giorni «gli organizzatori del­
la manifestazione, promos­
sa. com'è noto, per rivendi­
care l'urgente definizione di 
una leg^e di riforma del ci­
nema italiano. 

L'assemblea di domani co­
stituisce, in pratica. :a em-
clusione dì un vasto dibat­
tito che iia preìo le rnos-f 
da un approfondito esame 
dell 'attuale grave stato di 
crisi e che ha visto impe­
gnati, oltre alla Federa/ione 
dei lavoratori dello spettaco­
lo fFILS, FULS. UILS». or­
ganismi professionali, cui" ti­
rali e del pubblico come l'As­
sociazione degli autori cine­
matografici (ANAC unitar:.i i. 
la Società degli attori (SAI», 
l'ARCI. l'ENARS. l'ACLI-
ENDAS, l'Associazione della 
cooperazione culturale. !a 
Federazione dei circoli del ci­
nema ( F I C O , la Federazione 
dei cinefonim, il Sindacato 

nazionale degli scrittori. 
l'Unione dei circoli del cine­
ma dell'ARCl (UCCA). il 
Cinlt. la FKDIC, la UICC. la 
Sezione lavoratori delle art i 
viiive della CCìIL, -1 Sindaca­
to musicisti italiani. 

All'assemblea unitaria na­
zionale -.ono stati invitati i 
rapp.-eientant: di tutti ì par-
t.t. democratici. 

Il Gruppo operaio 
di Pomigliano 
al Folkstudio 

Al Folkstudio, questa sei a 
alle ore 22 e domani alle ore 
17. due spettacoli straordina­
ri con il Gruppo operaio di 
Pomigliano d'Arco. 

Il gruppo popolare, compo­
sto di nove elementi, nato 
dalla realtà di fabbrica del-
l'Alfasud, presenterà canti 
sociali e di lavoro, raccolti 
ultimamente m un LP dal 
titolo Tamurnata dell'Ai fa­
si ni. 

Vivace 
dibattito 

a Roma con 
gli autori 

Vivace e animato dibattito, 
giovedì sera. nella sede della 
biblioteca ((Baldini», su «Ci­
nema italiano fra crisi e ri­
forma ». All'incontro — pro­
mosso dalla Sezione Pa r id i 
del PCI e primo di una se­
rie che i comunisti del quar­
tiere intendono organizzare — 
hanno dato un apporto de­
terminante i lavoratori del­
l'Ente nazionale biblioteche 
popolari e scolastiche che. 
nell'imminenza dello sciogli­
mento di questo « ente inu­
tile ». e in accordo con le 
forze democratiche, rivendi­
cano il passaggio della biblio­
teca « Baldini » al Comune 
e ia sua trasformazione in 
centro culturale polivalente 

La relazione introduttiva al 
dibattito è stata svolta dal 
compagno Mino Argentieri. 
il quale ha illustrato le linee 
della proposta di letrsre per 
il cinema che il nostro Par­
tito presenterà in Parlamen­
to entro il prossimo mese di 
gennaio. Numerosi gli inter­
venti degli autori e deeli ope­
ratori culturali presenti, tra 
cui Emidio Greco. Luigi Fac­
cini, Furio Scarpelli. Ansano 
Giannarelli. Riccardo Napoli­
tano. Carlo Lizzani. Ennio 
Lorenzini. Francesco Ma-
selli. Massimo Sani, il di­
rettore della fotografia Lu­
ciano Tovoli. gli attori Gian­
ni Garko e Giacomo Piperno. 
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Bond fruga nella «melma umana coni, «.canale 
Lina Volonghi splendida protagonista dello spettacolo diretto da Armando Pugliese 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 17 

Lina Volonghi è un'isola (o 
un iceberg) e at torno a lei 
rumoreggia il corrusco mare. 
Gli altri, i relitti umani rie­
mersi dalle onde o abbarbi­
cati follemente alla terra, 
s t raparlano di mille cose e 
di nessuna, persi nel sogno 
(o nell'incuboV) del vivere 
d'ogni giorno. Però il pubbli­
co ride, corrivamente alla 
deflagrazione della proterva 
mediocrità, dell * monolitica 
supponenza, dell ' intollerante 
conformismo coi quali Loui­
se Rafi (appunto il perso­
naggio incarnato con piglio 
energicamente volitivo da Li­
na Volonghi) amministra e 
somministra al colto e all'in­
clita — poiché siamo costan­
temente nel clima di una rap­
presentazione ininterrotta — 
pistolotti moraleggianti, vie­
te banalità, lezioni di com­
portamento e. fondamental­
mente. la propria tirannica. 
intoccabile mitomania. Que­
sto il primo e più immediato 
impatto registrato, ieri sera 
al «Duse»! alla prima del 
Marc di Edward Bond. insce­
nato. con la regia di Arman­
do Pugliese, per conto de! 
Teatro di Genova. 

Edward Bond sta conoscen­
do at tualmente una crescente 
fortuna sulle nostre scene (è 
tuttoro in circolazione, con 
lo Stabile dell'Aquila, il .-aio 
inquietante Lear » e la propo­
sta del Teatro di Genova di 
indagare più a fondo nel 
mondo creativo e poetico del 
giovane drammaturgo — re 
«lizzando appunto la messin­
scena del Mare — costituisce 

per se stessa un utile da to 
di partenza per ulteriori con­
fronti e riflessioni. Appunto 
con Lear Bond si era pasto 
su un terruin vagite metasto-
rico. senza supporto di alcu­
na ideologia e dalle ammic­
canti trasparenze di una mi­
otica anarcoide, jn un clima 
eli millenaristica apocalisse. 

Ebbene, nel Mare, forse la 
apocalisse è già trascorsa sen­
za truculenti «segnal i», for­
se resta ancora prossima e 
ventura, ma nell'un caso o 
nell'altro le «spie» del ma­
lessere che filtra, tanto dal 
tessuto metaforico della stes­
sa opera quanto dai grotte 
schi lineamenti esistenziali 
dei personaggi che in essa 
si agit-ano senza sapere per­
ché né come, insinuano il lar­
vato sospetto che Bond con 
tinui a frugare ancora e sem 
pie in questa « umana mel­
ma » mosso dai vaghi e pur 
suggestivi miraggi di impro 
babili palingenesi (l'amore? 
la felicità?», anziché d\ un 
lucido confronto col reale. 
da una pulsione stoicamente 
razionale del vivere 

Nel Mare, anzi, alla realtà 
si sostituiscono i suoi feticci, 
alla vita una sua caricatura. 
ai personaggi soltanto grotte 
schi manichini Durante uno 
tempesta. Willy Carson nau­
fraga. dopo avere invano ten­
tato di salvare l'amico Co 
lin. su una spiaggia desolata 
sulla quale trova la singolare 
accoglienza dell'ubriacone E-
vens e del bottegaio Hatch. 
l'uno intriso di una sua bi­
slacca quanto ermetica sag­
gezza, l'altro dell'ossessiva 
paura di invasioni di mali-

t ani esseri provenienti da ! 
i mondi alien:. ì 
j Rifocillato e rivestito, il gio- j 
! vane Willy, ormai salvo dal ( 
1 mare sempre tempestoso, sarà . 

a mano a mano risucchiato. 
i invece, dal mare della medio-
! crità di un piccolo « purga- i 

t ono» dominato dalla pie- , 
senza carismatica di Louise. <. 

j metà donna metà virago, che [ 
• muove persone, cose e avve j 
[ mmenti secondo una sua ri- | 
i tua le idea del mondo che co | 
j mincia e Unisce giusto dove , 
; lei vuole. Torno torno a Loui-
j se si prospettano soltanto 
i sembianze e realtà a lei su-
! balterne: un codazzo di da­

me nevrotizzate. alcuni noni:- j 
ni ridotti al rango di interlo- i 
euton umiliati e offesi u! I 
folle bottegaio Hatch, il mac- j 
chiettihtico Vicario, l'ubria- | 
cono Evens. giardinieri, lavo , 
rant:. ecc.) e un incombente i 
una mai visibile» apparato i 
di protezione costiera, che I 
spara bordate di cannone j 
contro inesistenti invasori. 

Raggrumat i in alcuni ino- I 
menti di indubbia .siieije.stio- I 
ne teatrale — l'anomala re- j 
cm^ìc l l 'Orfeo e Euridice in i 
casa Rati, la dissennata lite » 
tra Hatch e la stessa Rafi. j 
la tragicomica cerimonia fu­
nebre sulla scogliera per il 
recuperato Colin — la para­
bola narrativa del Mitre di­
vaga poi tra grotteschi non-
se ime e sfuggenti metafore. 
I! paradossale mondo di Loui­
se Rafi potrebbe essere anche I 
uno specchio deformato di I 
una determinata società boi- j 
ghese a t t a rda ta ancora <:n- ; 
dieativi al proposito i costu- I 
mi. tutti di foggia ottocente- 1 
sca) in rituali assurdamente 

anacronistici e su esclusivi­
sti snobismi e intolleranze de­
cisamente penosi; cosi come 
il mare parrebbe assolvere a! 
coThp.to dell'elemento pertur­
batore. in dialettico contra­
sto con quello stesso asfittico 
mondo. 

L'impostazione registica d: 
A:in.melo Pimhe.se. d'altron­
de ha premuto pesantemente 
pm sull'immediatezza e sul­
l'irruenza del comico che su! 
grottesco ben temperato (la 
soia cifra possibile, ci sem­
bra. per restiti!.re appieno la 
amb.gu.tà e fors'anche la 
poeticità del testo di Bond. 
qui t r idot to da Alvise Sapori 
e da John Francis Lane»; o 
a mente sono valse le scene 
da randellile dei poveri d: 
Gianfranco Padovani lonzi. 
e: e »ar.-.a questa la trovata 
proprio meno funzionale) e 
le .-are-astiche musichette d: 
Lut'io Dalla a correggere in 
qualche misura i toni e il rit­
mo d: una rappresentazione 
eh" mirava viabilmente « col­
li re più i! ventre che la testa. 

Il punto di forza e d: me­
n t o dello Mieitacoio resta co­
munque l'estrosa, trascinante 
provi di L.na Volonghi (nel 
ruolo, come dicevamo, di 
Louise Rafi». d!!« quale han 
no fatto degna cornice un 
robusto Graziano Giusti (E 
vcn-i. un eclettico Gino Per­
nice (Hatch », un'esilarante 
Wanda Benedetti (Jessica). 
un attonito Giampiero Bian­
chi iWilly» e i numerosi altri 
interpreti. 

Iersera al «Duse» lo spet­
tacolo è stato accolto con op­
piatisi prolungati 

Sauro Borelli 

• • • " " ' " • ' I l I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I M I M I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I | | I I I I I I I I M I M I I I I I H i l l I I I I I I I I ! I l I I I M I I I H i l l I I I I I M I I I I I I M i t i l i I l 11 M M 11 I I I I I I I I I I I 11111 I I I • I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I M I M I M I I l I I H i l l I M I 

tacchino Minor 
il Kg. 
(da lunedi 20) 

cappóne 
il Kg. 

(da lunedi 20) 

arance Tarocco 
il Kg. 

mandarini 
il Kg. 

1590 
1590 
290 
290 

burro salato e dolce 
gr. 250 

cestino formaggi 
francesi 
gusti assortiti 
cotechino 
il Kg. 

695 
2990 
1490 • e - • • - -

panettone 
Guglie.'mone 
1 qualità gr.950 
pandoro Frontini 
gr. 680 

Panforte Sapori 
gr. 250 

to7rone~Sperlarì 
nocciola gr. 270 

farina 00 Ponte 
Kg. 1 

1595 
1595 
885 
895 
220 

Chianti Ruffino 
litri 1,880 

vino Corvo di 
Salaparuta It. 0,720 

1395 
895 

Amaro Averna 
It. 0,750 : '';.. -

Vecchia Romagna 
et. nera It. 0,750 

whisky Ballantines 
It. 0,750 

Punt e Mes 
It. 1 

2245 
2945 
3695 
1695 

Asti spumante 
Riccadonna It. 0,770 

Prosecco Maschio 
It. 0,770 

2 litri di gelato 1240 
supermercati 

dove il pieno costa meno 
Milano 

Roma 

pazza Ang .borio li 
viale Famagosta 
via Farin! (angolo viale SleV.'Ioì 
corso Lodi (angolo va l e Brenta) 
via Lorer.tegglo (affi lato GS) 
via Medeghmo 
\ i a Vincenzo J/onti 
via'e Monza 
v a Rìsmondo (Bagolo) 
v a i o S. Gimlgnano 
p azzale Siena 
v a Spinoza (o,a2za P.'ola) 
v a l e Fulvio Testi 
viale Abruzzi (affiliato GS) 
Viale XXI Aprile 
v a Casilina * 
viale cei Colli Portuensì 
via C. Co'ombo largo Loria 
pazzale degli Eroi 
via Laurentina (EUR) 
via Ojetti (Quartiere Talenti) 
via dei Prati Fiscali 
Viraggio Olimpico 

Barletta 
Bergamo 
Bologna 

Bovìsio M. 
Brescia 
Bresso 
Busto A. 
Casal Palocco 
Cinisello 
Colleferro 
Como 

Corbella 
Cremona 

Frascati 
Gallarate 

Leniate Seveso 
Luino 
Monza 

Stata e -.orso T-a- i 
p.azzale r/esag e e Oro 
v a Arno 
v a Don Sterzo 
Straca N'az.o-a'c- dei C o v i 
v a Pisacane 
v a V.ttor.o Veneto 
v a l e Duca 0 Aosta 
v a Apel'e 
v a ' e Fu lvo Tes"; 
corso Ganba 3i 
va l e Giulio Cc-sa-e 
v a C. Colombo 
via Reccni 
v a Certa*1» 
via S. Tomaso 
Starale Pauiies--» [a' K~ £3) 
p azza Marconi 
p azza Europa 
via Raffaello Sanzio 
Statale dei Giovi ( K T I . 1SC) 
via Cesare Batt.s'.i 
via Arr,go Bo to 

! Napoli 

Novara 

Ostia Lido 
Olginate 
Osio Sotto 
Pavia 

Piacenza 
S. Giuliano M. 
Saronno 
Varese 

Vigevano 
Vizzolo P. 

corso E..r~pa 
v.a ?.'0'C*-on 
v a G.ocr.i e-'-! ' . ' - : : terraneo 
•.ia Gh beli n. 
corso T'.este 
piazzale S:az or--* L'dD 
S t a t a i 36 K-n - . c00 
S'arale dei B----TD. K T I . 10 
v a ' e Mat'e-c::, 
v a Torretta (m z o V.gcr.l r.a) 
v a Dante 
piazza Hai a 
via Primo Mag^ o 
Via Sancito S . . e = f o 
p azza!e T ren t i 
corso de'ia Pcc.-t'r.'.za 
via Ermi.a. K r 2"2 

grandi parcheggi riservati 

LA POLIZIA NELL'OC- j 
CHIO DEL CICLONE - Per | 
una impressionante conte- i 
(lenza, hi trasmissione Clr. 
ha paura del sindacato-poli­
zia?, realizzata dal gruppo 
di ;< Cronaca » per la Rete | 
due. e (indetta in onda, ieri I 
sera, secondo un etilciduno j 
programmato da tempo, in 
un momento in cui una tra­
gica serte di avvenimenti ha 
proiettato in questi ultimi 
giorni, in queste u'.ti'ne ore. 
nelioce'ìio de! cic'.one le tor­
se d: polizia, carabinieri e 
pubblica sicurezza. 

Tanto più brucianti, in ta­
le contesto, suonavano dun­
que le dichiarazioni dei poli­
ziotti che fmnno preso la pa­
ro'a nella trasmissione: tan­
to più drammatiche appari-
i uno le immagini filmate 
linai viste prima in TV', 
che documentavano la vio­
lenza e la programmata fe­
rocia con cu: !e forze di pò-
Itzia. in tenuta di gite'i a, 
venivano saltellate nelle piaz­
ze, nei durissini' anni dello 
scelbismo e. di nu<ivo. ni al­
cuni momenti dell'* autunno 
caldo», a difendere Tuonine 
pubblico», cioè l'ordine lo'tt-
to dalla c'arse domnrinte: 
tanto più compteiisib-l1. >•;• 
fine, !o sdegno e la vergogna 
dichiarati oggi, mentre il di­
ma e gli atteggiamenti vol­
ito mutando, dai jioliziotti 
che di (/nelle azioni repres­
sive sono stati ciechi stili-
menti di manovra: 'Mi ver­
gogno — ita detto un <ottuf' 
fiatile, dopo aver visto le 
scene filmate di violenta con­
titi operai e studenti -- di 
tinello che mi hanno fatto 
fare». Siamo stati messi in 
mezzo al gioco, ha chiarito 
un questore, poliziotti contro 
operai, operai contro poliziot­
ti. E la spiegazione teorica. 
se così si può definire, dei 
meccanismi del caioco». è 
venuta direttamente dal prin­
cipale responsabile dei pio-
cessi di involuzione antide­
mocratica, fascista: Mario 
Sceiba, l'ex ministro di po­
lizia. responsabile dell'eccidio 
di decine di braccianti, di 
operai, di giovani, che è tip- i 
parso sorridente ad espone j 
le sue u idee » in un docnmen- j 
to .filmato peraltro già noto. • 
ma non meno agghiacciante. \ 

Bene hanno fatto i realiz- ' 
zatori del programma ad in- j 
quadrare gli agenti, gli uffì- Ì 
ciah, i dirigenti di PS demo- i 
erotici, raccolti nella sede del­
la rivista Ordine pubblico. | 
per coglierne le reazioni di I 
fronte alle affermazioni del- ; 

l'on. Scetba: tutti costoro già 
conoscevano bene, per aver­
le sperimentate sulla ptopriti 
pelle, e per averle ventiate 
su quella dei cittadini, quel­
le >i teorie ».* e quasi sorri­
devano. al ricordo, giacche i' 
movimento di rinnovamento 
democratico creatosi fra la 
polizia, del quale essi fanno 
pa'te, si e posto come sco­
po il totale superamento. 
l'abbattimento di quelle ten 
r.e. compiendo un salto <?• 
qualità nei tapparti con la so­
cietà. basato su tre obiettivi 
••lunediati: dcmoc-atizzizto'ie 
e smilitarizzazione delle to'-
ze di polizia, riconoscimento 
alle stesse dei diritti sinda­
cali. 

Il movimento e appena na­
to. e in credetti, ma une for­
te spinta g'i e lauta da! 
processo a! capitano Malghe-
rito, che ha scoperei!iato '• 
tanti, non uncina tutti, re­
troscena di molle neon; ;>o't-
ziesehe. Al'.a volontà di »iu-
tamenio in senso democrati­
co che sempre più va esten 
dendos: />« ; lavorato': di 
PS. e che è stato documenta­
to ampiamente nel servizio. 
fi i M ' i m / ' i i !'ust!!'tà a! >•••'!• 
ducato po'tzia lui parti- iie'.'r 

forze più i t'azionai se dei no­
stro paese, le stesse che han­
no alimentato e utilizzato '.a 
(•.strategia della tensione*. 
riaplosa in forme inaiente 
in questi guniti. 

Questa >•paura ». peii>. che 
è nei tatti e nelle cronache 
ormai da tempo, ed e nota ti 
tutti, uirebìie avuto un più 
efficace risalto se il gruppo 
di « Clonava» avesse fatto 
parlare anche i portaparola 
degli oppositori del sindacato 

Sarebbe stato inoltre op­
portuno. in questa nasini*-
sione che pure, di per se. 
costituisce un contributo per 
Tacceletazione de! processo di 
riforma, far ttferimento al­
le vroposte di legge elaborate 
dal PCI e dal PS! e sottoli­
neare in termini più precisi 
il ruolo e la funzione attuali 
della Federazione CGIL. CISI. 
e l'IL. 

Tuttavia, conoscendo i me­
todi di lavoro del g'itppo di 
« Cronaca >>. è abbastanza ve­
rosimile die le iirobubtli ri­
chieste pei ascoltare anche 
i nemici della riforma siano 
cadute nel vuoto: come e no 
to. questi ultimi preferiscono 
sempre lavorare, e tramare. 
nell'ombra. 

f. I. 

le prime 
» - , 

Teatro 

Pulcinel la 
Lo spettacolo che Tato Kus-

MI. autore, regista, attore e 
.miniatore dei.a C'oojH*r.tti\a 
Teatrale Nuova Commedia. 
)rescnta al l 'ano!., ha un 

sottotitolo: Ballata e morte 
di un cu pittino del popolo-
che e poi il titolo di un te 
sto narrativo di Lui^i Compi 
anone, cui Tato Russo si 
ispira. 

Operazione di adutt.iriifii-
to non riu.-cita. si direbbe, 
macché questo Pulcinella 
ammucchia alia nimica spun­
ti teatrali, e non 1: sviluppa 
poi in una proposta ove si 
possano individuare precise 
idee di rOL'ia. Il protagoni­
sta <i. come si capisce. Pul­
cinella. un Pulcinella alle 
prese con una Na.joli fuor: 
del tempo; vorrebbe e .-.se/e. 
questa, storia fantastica, ma 
noti ha mai la levita delia 
fiaba, an/.i è appesantita d-i 
morali.-ini e iuniraL'siiiu var.e. 
che frenano continuamente 
razione. 

Al nost:o Pulcinella. d:m 
q.ie. accade di tut to; .sos>e 
so tra realtà e finz.one. va 
attorno in cerca d; tort imi. 
diventa e capitano del popo­
lo .. ma lo t r a d . ^ " per otte 
ìieic i lavori de! re. e viene 
n sua volta tradito dui mio 
vi ignobili «liciti . La Na io 
.1 di Tato Ru.-oo procede per 
stereotipi, le lras: fatte .-! 
sprecano, una certa olcozra 
f:a ilei' i •< napoletanità » e 
fa.-::d;osnmeiV< pre.-ente. la 
proposta linguistica e a.-.-o 
latamente bar....e. »• d; ( o;-.< ; 
.-.ione. pò.. r.r;)purc «" par 
lame. 

Con un po' d: ror.i -'-':> -: 
potevano mazar. ottenere irli 
:romc. r.-ulta*: eli una 
f rrOrv'.i.t Pai::.. . < .-.u-< i 

tare q;;a!<he r..%it.i l incee !•"> 
.-•pett AC-.'.'I. .-< r.o-o < ii:i,V. poi. 
:;e.-r«- .< p/ej.di-r '(.;<>•... i.^-
lio.-'air^ _'.; .-:n:/. <it ; n i 
ni'-r'.-. ::","«-rr»re" : •• • fo.i-
*:!:•.e iii'e.-p'"»! i/:«'.'".i :n»^<a... 

g. ba. 

Cinema 

Collage 
ì'.-.:v..ì.'.'..'i 'i. tir.., orii.i . 

* c i ^ ...<..i » fan. ..'Ili b3r_*:ie-
-e t..-1 \.i .n f . .o tu .n . . z.o:-
:.o :: »pj LT.U.:'. > Kr.." »• .il. 
:AZAÌ./O i.- v.-f.- .< o t; fr.i-.i.a-
• i . * ili- rr.> r-i.i .*• .-> :•• < naii.-
-t.el.e at'^r./.r-n. - i L:»~.:ia. la 
« M r. .i • M:..;O-.I >• ir..il /,o-
.--«. M.« L.r.ci.i e b»-r. VÌ.a « ri.-. 
cre'.i.Tionv- ir.-.d.-it.i -.n, r.o-
«o e ar.z:,ir.o z<r..:o:v .1: F. . t . 
Qu.ir.do quesfu.t.rr.o -.cdia i 
due a>sor": nel.a corto.-<vm.t 
carnale, la sc.T...'.;iu ap.it;.i 
farà po.-to a ur..t far.a «-la 
t..:.e. ii.e lo porterà ad ur 
cidere -.". padre .-. .--anzue f.vd 
do. Cc.tip.uto .. «.-.omino (r.-
:r..r.< >•. Er.< acqueterà d'.n 
canto una \ . tal i tà. ;KT tra 
-.cnare con .-e. -otto la in.-
nate.a de. fuc..'- spi.iiuto. 
l'atterri:., f.'.nc.ul.a. In una 
vi.la d; campagna, lì fra?.-
> azuz/ .no e .a su.i tenera 
schiava arderanno d. sadoma 
sochist.ra pascione, in od.o 
e a d;.-pe::o de.la «lt??e>>. 
ohe deve -cenrore a p.itt: 
perche io «scandalo'» e ;| 
solo peccato capitale ridono 
sc.uto dalla boruhes.a. 

Attenzione. }~K:Ò: ia ambii-
lanza ohe porta v:a E. ;c <• 
Linda non incute m.nor t; 
more di un cellulare, cosi 
come il manicomio spesso 

aiuta a disprezzate meno Ifi 
galera. • 

•Autore d: quesch Collage 
psicanalitico <> cinefilo ile e. 
tazion: .s. -.piccali", da Re­
pulsione d: Poian-kt a Bloody 
Marna di Corinan. fino al 
Portiere di notte della Cava 
ni» e il movane francese Uer 
nani Quey.->anne. un luttolu-
re approdato qui alla sua 
opera prima con la volontà 
d; illuminare un .iinnohuv 
complesso di Edipo, dirotta 
to da un transfert per n«~ 
cessità ci risvolti sociali. K' 
interessante constatare com< 
li patolosju-o cr)mport.imenfi' 
di Eric >.a condizionato e 
dt'v.ato. infatti, da: ni )'. -.'•• 
reotipi che la aorietà nnpi.n-
per Miidide raitioni ii. .-la -
-e. razza. -•.'.-"'•• il protal i . 
ni sta uccide il padre per so' 
tr.iri*!: il dom.n.o della K .̂ e: 
va •). e non jxr riavere III 
« e.->c!u.-,.va d; uà m a d r e . 
come direbbe J-Veud. Perché' ' 
IVTche la inni;..- e mail:''1 

bori;he.-.e è ormai una en 
tlta astiati:! . a-.«-:t:ca e a-.e-. 
su.ita: fantomatico nume tu 
telare della fam.iti.a. e.isa e 
troppo «omplice de! masihio 
per <t meritarne <• .incoia 
l'amore e la v.olenza. Wuin 
di. entia .n -e -na .a .' sei 
Va", -.ozzetto > !>e!" defm: 
z:< ne. .Ma -••> anr ' ie f|tie-ta 
f:m->ce cui e"i ventare m qual 
che n.odo al!«'.i*,i. l'uomo • 
i suo; modelli «h '•:!•' - .un 
20110 allo -tremo come «r 
rade apjiunto ad Eric, .e cu 
ui*.me '<!•>!!:«• i> -ono. r.on ;• 
Ci- •. l.i r e - tu ' - s in i i e f :p !e: i 
(i- i.'orfar.o e .. :..i'.••-.:.ir.en'o 
ti .n:r..p..le. 

Certo, r rjii,.- ir. tu : ' . . col­
lage — il fi.in e .ntorrire'r-
ir. da .tacque-; Spe--«•-.-. .Ts 
ìi''- H.rkm. Emnia nubile R 
va - - ancl.f in q.ie-'o ri 
Ĉ .i< y-.ni!".••• ci -ono •'leir.en' 
fuoiv.aliti «tic t la'.'.il. callo !< 
.r.tei.ziuii:. M..I ; pvz ; CO.T.IW 
e.-ilio, a i>--' inon.aiiza ri. IP. 
'.• i.'.o. .ii-'. _'i:'i f ; cn ih.i \* 

d. g. 

Violenza ad 
una minorenne 

C. r :-a: i .o c u ;.Ì IO'.;* I 
.-•orla della vej-.dfa p" -a' -
^-.--'Zti.'a ^^iiit-- ne, " *• ;.-•'-* 
I: . taf. .'; p.o-.t.-cu ~:,i. .j.rn 
7iir..*? a Los Anz ••-. p ò 
pr.o rial Mini.ina ;>• r r:n 
• . a i c . i . . ".i -•<rel.ni H- ' sy 
tjz-'.ta rì. I . I M e . inbur»-
".«-; d.-_*:.iz„it.i:».t n*e < ou un 
meli.fino i . ip i ri-Ila p r o - v u -
z.or.-- ti a.' 'i IK,.\IO 

NC.VJ : . ' ' . ,x-.o. uà ietta ft" 
n...~.'.od.,r.:.co montanaro i un 
J.ir. M.tcì.um che qui pare 
aver assim.lato ir /o z.. ant i 
t ::. v.z. ree tat.v. ciel f.tmo;r. 
ze.i.tori i. tr.inu-- aro ijraz.o 
N.I .!.->.-.-ter, tv sociale e ur. 
giovanotto me Ss.e* no preoc­
cupato c«. farà. jKrri'mare d. 
es.-^re s 'ato iit fitUM della 
-rompar-:i d; Bet-y. .a qua 
ie. durante un convegno par 
tico.are ron un r.cco cliente 
e. na l ab i a to la p«e.ie. 

Ci sembra :nut..e raccc.r.ta 
re a rocambolesca man.e-
ra nella quale J .m e coin 
pazn: n u ^ . r a n n o ad a t t i rare 
in un tranello mortale iodio 
so e potente asva^-.ino. 

Anche il reziata Richard 
T. Heffron. dal canto suo. 
e-cozita e spedenu per ren­
dere il più possibile inncxiua 
la morale reazionaria che 
serr-e?/ia nella stona Ma la 
cura "nei.a rappresentazione 
rìczJi ambienti era de^na di 
miglior racco-nlo. 
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